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IL  1°  AGOSTO 1961

Agevolazioni tributarie a favore degli stabilimenti industriali del territorio
del comune di Monfalcone

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

I materiali da costruzione, le macchine 
e tutto quanto può occorrere per il primo 
impianto di stabilimenti industriali tecnica­
mente organizzati, die, entro il 3(1 maggio 
1969, sorgeranno nel territorio del comune 
di Monfalcone, sono esenti dal pagamento

dei dazi doganali, semprechè non risultino 
producibili dìairinduistria nazionale.

Art. 2.

Agli stabilimenti industriali tecnicamen­
te organizzati ohe sorgeranno, entro il 31 
maggio I960, nel territorio del comune di 
iMontfaloome è concessa, per dieci anni, dalla 
loro attivazione, l’esenzione dall’imposta di 
iricdhezaa mobile sui relativi redditi indu­
striali.
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Art. 3.

Le imposte di registro e quelle ipoteca­
rie relative al primo trasferimento' di im­
mobili, a seguito di espropriazione o di com­
pravendita, occorrenti per l'impianto di sta­
bilimenti industriali tecnicamente organiz­
zati che, a partire dall’entrata in vigore della 
presente legge e fino al 31 maggio 19i69, sor­
geranno entro il territorio del comune dii 
Monifaieone, sono stabilite nella misura fissa 
di lire duemila.

Le imposte sono dovute nella misura nor­
male qualora, entro il termine di tre anni 
dalla registrazione dell’atto, non sia dimo­
strato, con dichiarazione del Ministro per 
l’industria ed il commercio, ovvero con certi­
ficazione dell'Ufficio Tecnico Erariale, terri­
torialmente competente, che il fine dell’ac­
quisto sia stato conseguito dal primo ac­
quirente.

Art. 4.

Ai fini del trattamento tributario previsto 
dall’articolo 3, gli interessati devono presen­
tare apposita domanda allìlintendenza di 
Finanza competente la quale accerta, per 
mezzo dei competenti organi tecnici, la 
sussistenza dei presupposti per l’esenzione 
dalle imposte.

(La domanda stessa deve essere accom­
pagnata dal deposito, da parte del richie­
dente, delle spese per la constatazione.

Art. 5.

Le opere occorrenti per l’attuazione delle 
iniziative industriali menai ornate nell’articolo 
1, sono dichiarate di pubblica utilità.

Per l'espropri,azione si osservano le dispo­
sizioni della legge 25 giugno 11805, n. 2359.


